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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Rit: Purificami o Signore, sarò più bianco della neve.


Pietà di me, o Dio, nel tuo amore:


nel tuo affetto cancella il mio peccato


e lavami da ogni mia colpa,


purificami da ogni mio errore. Rit.





Crea in me, o Dio, un cuore puro,


rinnova in me una spirito fermo.


Non cacciarmi lontano dal tuo volto,


non mi togliere il tuo spirito di santità.  





Sia gloria al Padre onnipotente,


al Figlio, Gesù Cristo, Signore,


allo Spirito Santo, Amore,


nei secoli dei secoli. Amen. Rit.


C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen


C: Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella sapienza di Cristo, sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Oggi il Vangelo ci presenta l’incontro di Gesù con la peccatrice. Ad essa il Signore Gesù offre il dono della sua infinita misericordia, a condizione che creda in lui e che si impegni a non peccare più.








ATTO PENITENZIALE


C: Il Signore oggi dice anche a noi: chi è senza peccato scagli la prima pietra. Riconosciamoci peccatori e chiediamo perdono a Dio dal profondo del cuore.


C e A: Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





C: Signore pietà.


A: Signore pietà.


C: Cristo, pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Signore pietà.


A: Signore pietà.





COLLETTA


C: Dio di bontà, che rinnovi in Cristo tutte le cose, davanti a te sta la nostra miseria: tu che hai mandato il tuo Figlio unigenito non per condannare, ma per salvare il mondo, perdona ogni nostra colpa e fa’ che rifiorisca nel nostro cuore il canto della gratitudine e della gioia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA (Is 43, 16-21)


Il profeta Isaia invita gli Ebrei, deportati in Babilonia, a credere ad un intervento liberatore di Dio simile a quello che aveva reso possibile la fuga dall’Egitto. 


Dal libro di profeta Isaia.


Così dice il Signore,  che aprì una strada nel mare e un sentiero in mezzo ad acque possenti, che fece uscire carri e cavalli, esercito ed eroi a un tempo; essi giacciono morti, mai più si rialzeranno, si spensero come un lucignolo, sono estinti: «Non ricordate più le cose passate, non pensate più alle cose antiche! Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? Aprirò anche nel deserto una strada, immetterò fiumi nella steppa. Mi glorificheranno le bestie selvatiche, sciacalli e struzzi, perché avrò fornito acqua al deserto, fiumi alla steppa, per dissetare il mio popolo, il mio eletto. Il popolo che io ho plasmato per me celebrerà le mie lodi».  


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 125)


Dio ha liberato Israele dall’esilio. Egli compie grandi cose per quanti sono oppressi dal male. Con questa fede cantiamo:


R.:  Grandi cose ha fatto il Signore per noi.


Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,


ci sembrava di sognare.


Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,


la nostra lingua di gioia.


�Allora si diceva tra le genti:


«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».


Grandi cose ha fatto il Signore per noi:


eravamo pieni di gioia.





Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,


come i torrenti del Negheb.


Chi semina nelle lacrime


mieterà nella gioia.


�Nell’andare, se ne va piangendo,


portando la semente da gettare,


ma nel tornare, viene con gioia,


portando i suoi covoni. 





SECONDA LETTURA


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi (3, 8-14).


Ai Filippesi Paolo consegna il segreto della vita cristiana:aderire in modo così forte a Cristo fino a stimare tutto il resto “spazzatura” e a desiderare di incontrarsi finalmente con lui. 


Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere trovato in lui, avendo come mia giustizia non quella derivante dalla Legge, ma quella che viene dalla fede in Cristo, la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze, facendomi conforme alla sua morte, nella speranza di giungere alla risurrezione dai morti.


Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di correre per conquistarla, perché anch’io sono stato conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io non ritengo ancora di averla conquistata. So soltanto questo: dimenticando ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù. 


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria!


Ritornate a me con tutto il cuore, dice il Signore,�perché io sono misericordioso e pietoso.


Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria!


VANGELO


Dal vangelo secondo Giovanni (8, 1-11).


Gesù, di fronte alla donna adultera e ai suoi accusatori, ricorda che quel Dio che solo ha il diritto di giudicare è anche un Dio che perdona, che offre la misericordia: condanna il peccato, ma accoglie il peccatore pentito.


In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 


Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. 


Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. 


Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Nel sacrificio della croce Cristo ci rivela la forza dell’amore e del perdono. Consapevoli delle nostre fragilità e della debolezza di fronte alla tentazione, chiediamo al Signore il dono del suo Spirito.


Lo invochiamo, dicendo: Donaci, Signore Gesù, lo Spirito Santo.





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Rit: Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il Sangue salutare.


Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre, ringraziamo Rit.


Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.  Rit.





SULLE OFFERTE


C: Esaudisci, Signore, le, nostre preghiere: tu che ci hai illuminati con gli insegnamenti della fede, trasformaci con la potenza di questo sacrificio. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione: salvaci, o Salvatore; salvaci, o Salvatore; o salvatore del mondo.





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


E’ giunta l’ora, Padre per me:


i miei amici affido a te.


La vera vita, o Padre, sei tu


col Figlio tuo, Cristo Gesù.





Erano tuoi, li hai dati a me


ed ora sanno che torno a te.


Hanno creduto: conservali tu


nel tuo amore, nell’unità.





Tu mi hai mandato ai figli tuoi:


la tua parola è verità.


E il loro cuore sia pieno di gioia:


la gioia vera viene da te.





Io sono in loro e tu in me:


che sian perfetti nell’unità


e il mondo creda che tu mi hai mandato,


li hai amati come ami me.





DOPO LA COMUNIONE


C: Dio onnipotente, concedi a noi tuoi fedeli di essere sempre inseriti come membra vive nel Cristo, poiché abbiamo comunicato al suo corpo e al suo sangue. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE





C: Il Signore sia con voi


A: E con il tuo Spirito


C: Dio Padre misericordioso conceda a tutti voi come al figlio prodigo la gioia del ritorno nella sua casa


A: Amen 


C: Cristo, modello di preghiera e di vita, vi guidi nel cammino della quaresima all’autentica conversione del cuore.


A: Amen


C: Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga nella lotta contro il maligno, perché possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale.


A: Amen


C: E la benedizione di Dio Onnipotente Padre e Figlio e Spirito Santo discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.


A: Amen


C: Andate in pace e non peccate più.


A: Rendiamo grazie a Dio





Signore, ascolta: Padre perdona!


Fa che vediamo il tuo amore.





O buon pastore, tu che dai la vita,


Parola certa, Roccia che non muta:


perdona ancora, con pietà infinita.   Rit.
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